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 “Che bello c’è una festa in strada, andiamo tutti a giocare!” Questo è quello che hanno pensato molti bambini passando domenica 21 aprile nel quartiere del Monterosso, dove la strada principale (un tratto di Viale Giulio Cesare) era chiusa al traffico per permettere a tutti di partecipare ad un’allegra festa all’aria aperta. Ma non solo i bambini sono stati coinvolti e si sono divertiti: gli stessi adulti organizzatori, i nonni, i genitori, bambini e adolescenti, giovani e vecchi, e chiunque si trovasse a passare di lì si è ritrovato a saltare la corda, a giocare ad elastico, ad improvvisarsi giocoliere, a disegnare fantastici stradales (murales sulla strada)… Ed è quello che è successo anche a noi: siamo due studentesse di Scienze dell’Educazione, Paola e Stefania, e durante questa festa avevamo il compito di animare attraverso semplici giochi di strada ma poi ci siamo trovate piacevolmente coinvolte, anzi meglio dire travolte, in prima persona, da bellissime attrazioni.

La festa “Vado a giocare in strada” è stata organizzata dal Comitato Genitori dell'Istituto Comprensivo Camozzi di Bergamo di cui la scuola Papa Giovanni fa parte e si proponeva di trasformare la strada da luogo "fonte di pericolo e insicurezza" a luogo "amico e sicuro". È stata quindi una sorta di atto simbolico di riappropriazione della strada.
La festa rientra infatti nel progetto "Vado a scuola a piedi" iniziato lo scorso ottobre nella scuola Papa Giovanni che si propone di rimuovere i pericoli che i bambini della scuola devono purtroppo affrontare nell'andare a scuola a piedi da soli. Tali pericoli e difficoltà - legate in buona parte alla eccessiva velocità delle automobili  sulle strade che i bambini devono attraversare lungo il tragitto casa-scuola - sono stati evidenziati alle istituzioni preposte lo scorso marzo e il Comitato Genitori è in attesa di una risposta concreta dall'assessorato competente. Solo rimuovendo tali difficoltà è possibile favorire l'autonomia dei bambini e dare loro quella "libertà di movimento", che attualmente, a differenza di qualche anno fa, è negata. Questo progetto si è e si sta tuttora sviluppando grazie ad un accurato lavoro di rete che vede coinvolti più soggetti: comitato genitori, consiglio di istituto, dirigente scolastico, insegnanti, esperti e tecnici, bambini, genitori, territorio, circoscrizione 4. 

 

E questo lavoro di rete è stato fondamentale anche per la riuscita della festa del 21 aprile: senza la collaborazione di realtà anche molto diverse tra loro, la festa non avrebbe avuto lo stesso significato.

Hanno partecipato all'organizzazione : 

- i genitori della scuola preparando torte e dolci.

- i genitori della scuola che fan parte del gruppo musicale "Banda alpina"

- i genitori della scuola che fan parte della compagnia di teatro per bambini "Teatro instabile"

- i genitori della scuola che hanno realizzato il laboratorio di costruzione aeroplani di carta e i giochi con materiale di riciclo

- i genitori della scuola che hanno organizzato uno spazio in cui i bambini hanno potuto scambiare i loro giocattoli 

- l'Associazione Apicoltori di Bergamo con gli apicoltori di Monterosso che hanno offerto miele e mostrato favi, candele e strumenti dell'apicultura.

- il Centro di Aggregazione Giovanile Mafalda di Monterosso che ha predisposto i travestimenti e i trucchi

- il piccolo coro dei bambini di Monterosso diretto da Silvana Simonini

- Legambiente che ha organizzato il laboratorio di costruzione trampoli con materiale di riciclo
- Infanzia&Città che ha gestito lo spazio per i bambini in età prescolare

- Mario Mariotti, attore di Sezione Aurea che ha organizzato gli stradales

- i ragazzi sbandieratori di Redona

- l'Aribi che ha organizzato la gimkana in bicicletta

- i piccoli percussionisti di Redona che hanno preparato un concerto di tamburi

- i clown del gruppo amici della pediatria dell'ospedale Maggiore di Bergamo

- il teatro Alicante che ha organizzato un laboratorio di giocolerie 

- le studentesse di Scienze dell'Educazione che hanno gestito giochi di animazione  e hanno allestito lungo il cancello della scuola la mostra dei disegni del concorso a premi “La scuola che vorrei”

- l’oratorio e il centro sociale che hanno fornito gazebo, tavoli e sedie.

Ma torniamo a noi… dicevamo che da animatrici siamo diventate “animate” nel senso che anche noi abbiamo partecipato in prima persona alle attività proposte. Infatti, poiché per l’intero pomeriggio abbiamo girato la corda, per evitare di diventare troppo muscolose e perché effettivamente ci faceva male il braccio, ci siamo prese delle pause durante  le quali abbiamo girovagato tra la gente. Paola si è dilettata ascoltando il piccolo coro di Monterosso e, attraverso le canzoni dello zecchino d’oro, è tornata un po’ bambina e assistendo al divertentissimo spettacolo teatrale “Chi me l’ha fatta in testa?” della compagnia di “Teatro instabile” dei genitori ; Stefania invece si è dimostrata una giocoliera provetta con le palline e i piattini del teatro Alicante e un’abile trapezista con i trampoli “ecologici” di Legambiente. Abbiamo assaggiato le ottime torte fatte in case dalle mamme (sempre le migliori) e il delizioso miele offerto dagli apicoltori di Monterosso. Abbiamo, inoltre, ballato sulla musica dei piccoli percussionisti di Redona e della banda alpina. Ma soprattutto abbiamo conosciuto ed incontrato tantissima gente di tutte le età, coinvolta, ognuno a suo modo, in questa grande festa. Dobbiamo anche ringraziare il tempo che è stato dalla nostra parte: tutti temevamo la pioggia ma invece c’era un bellissimo sole che ha reso il tutto ancora più suggestivo. Insomma è andato tutto molto bene e, come dopo tutte le giornate ben riuscite,  siamo arrivate a casa stanche ma felici. 

Paola Baggi e Stefania Trione. 

 

